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  15. All�’articolo 9 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
sono apportate le seguenti modi cazioni:  

   a)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . La ripresa dei versamenti dei tributi sospesi o 

differiti, ai sensi del comma 2, avviene, senza applica-
zione di sanzioni, interessi e oneri accessori, relativi al 
periodo di sospensione, anche mediante rateizzazione 
 no a un massimo di diciotto rate mensili di pari impor-
to, a decorrere dal mese successivo alla data di scadenza 
della sospensione. Con decreto del Ministro dell�’econo-
mia e delle  nanze sono de niti le modalità e i termini 
della ripresa dei versamenti, tenendo anche conto della 
durata del periodo di sospensione, nei limiti delle risorse 
preordinate allo scopo dal fondo previsto dall�’articolo 1, 
comma 430, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. I ver-
samenti dei tributi oggetto di sospensione sono versati 
all�’entrata del bilancio dello Stato per essere destinati al 
predetto fondo». 

   b)   il comma 2  -ter   è abrogato. 
 16. I redditi dei fabbricati, ubicati    nelle zone colpite 

dagli eventi sismici di cui all�’articolo 1   , purché distrutti 
od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, comunque 
adottate entro il 28 febbraio 2017, in quanto inagibili to-
talmente o parzialmente, non concorrono alla formazione 
del reddito imponibile ai  ni dell�’imposta sul reddito del-
le persone  siche e dell�’imposta sul reddito delle società, 
 no alla de nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati 
medesimi e comunque  no all�’anno di imposta 2017. I 
fabbricati di cui al primo periodo sono, altresì, esenti 
dall�’applicazione dell�’imposta municipale propria di cui 
all�’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili di cui 
all�’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, a decorrere dalla rata scadente il 16 dicembre 2016 
e  no alla de nitiva ricostruzione o agibilità dei fabbrica-
ti stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 2020. Ai  ni 
del presente comma, il contribuente può dichiarare, entro 
il 28 febbraio 2017, la distruzione o l�’inagibilità totale 
o parziale del fabbricato all�’autorità comunale, che nei 
successivi venti giorni trasmette copia dell�’atto di veri -
cazione all�’uf cio dell�’Agenzia delle entrate territorial-
mente competente. Con decreto del Ministro dell�’interno 
e del Ministro dell�’economia e delle  nanze, da adottare 
entro il 30 novembre 2016, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono stabiliti, anche nella forma 
di anticipazione, i criteri e le modalità per il rimborso ai 
comuni interessati del minor gettito connesso all�’esenzio-
ne di cui al secondo periodo. 

 17.    Per le banche insediate nei Comuni di cui agli al-
legati 1 e 2, ovvero per le dipendenze di banche presen-
ti nei predetti Comuni, sono prorogati  no alla data del 
31 dicembre 2016 i termini riferiti ai rapporti interban-
cari scadenti nel periodo compreso fra il 24 agosto 2016 
ovvero il 26 ottobre 2016 e la data di entrata in vigore del 
presente decreto ovvero la data di entrata in vigore del 
decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, ancorché relati-
vi ad atti o operazioni da compiersi su altra piazza   . 

 18. Al  ne di consentire nei Comuni    di cui agli allegati 
1 e 2    il completamento delle attività di formazione degli 
operatori del settore dilettantistico circa il corretto utiliz-

zo dei de brillatori semiautomatici, l�’ef cacia delle di-
sposizioni in ordine alla dotazione e all�’impiego da parte 
delle società sportive dilettantistiche dei predetti disposi-
tivi, adottate in attuazione dell�’articolo 7, comma 11, del 
decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, è so-
spesa     no alla data del 30 giugno 2017   .   

  Riferimenti normativi:
      �— Si riporta il testo vigente dell�’art. 18 della legge 29 dicembre 

1993, n. 580 e successive modi cazioni (Riordinamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura):  

  «Art. 18 (Finanziamento delle camere di commercio). �— 1. Al  -
nanziamento ordinario delle camere di commercio si provvede mediante:  

   a)   il diritto annuale come determinato ai sensi dei commi 4, 5 e 6; 
   b)   i proventi derivanti dalla gestione di attività e dalla prestazione 

di servizi e quelli di natura patrimoniale; 
   c)   ; 
   d)   i diritti di segreteria sull�’attività certi cativa svolta e sulla iscri-

zione in ruoli, elenchi, registri e albi tenuti ai sensi delle disposizioni 
vigenti; 

   e)   i contributi volontari, i lasciti e le donazioni di cittadini o di enti 
pubblici e privati; 

   f)   altre entrate derivanti da prestazioni e controlli da eseguire ai  ni 
dell�’attuazione delle disposizioni dell�’Unione europea secondo tariffe 
predeterminate e pubbliche poste a carico dei soggetti interessati ove 
ciò non risulti in contrasto con la disciplina dell�’Unione europea; dette 
tariffe sono determinate sulla base del costo effettivo del servizio reso. 

 2. 
 3. Le voci e gli importi dei diritti di cui alla lettera   d)   del com-

ma 1 e delle tariffe relative a servizi obbligatori, ivi compresi quelli 
a domanda individuale, incluse fra i proventi di cui alla lettera   b)   del 
comma 1, sono stabiliti, modi cati e aggiornati con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell�’eco-
nomia e delle  nanze, tenendo conto dei costi standard di gestione e 
di fornitura dei relativi servizi de niti dal Ministero dello sviluppo 
economico, ai sensi dell�’art. 28, comma 2, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114. Restano fermi i limiti stabiliti dall�’art. 28 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114. 

  4. La misura del diritto annuale dovuto ad ogni singola camera di 
commercio da parte di ogni impresa iscritta o annotata nei registri di 
cui all�’art. 8, ivi compresi gli importi minimi e quelli massimi, nonché 
gli importi del diritto dovuti in misura  ssa, è determinata dal Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell�’economia 
e delle  nanze, sentite l�’Unioncamere e le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, in base al seguente 
metodo:  

   a)   individuazione del fabbisogno necessario per l�’espletamento 
dei servizi che il sistema delle camere di commercio è tenuto a fornire 
sull�’intero territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative 
ed economiche di cui all�’art. 2, nonché a quelle attribuite dallo Stato e 
dalle regioni, in base ai costi standard determinati ai sensi dell�’art. 28, 
comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con mo-
di cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 a  -bis  ) individuazione degli ambiti prioritari di intervento con riferi-
mento alle sole funzioni promozionali di cui all�’art. 2 e del relativo fab-
bisogno, valutato indipendentemente dal fabbisogno storico, contempe-
rando le esigenze dello sviluppo economico con quelle di contenimento 
degli oneri posti a carico delle imprese; 

   b)   detrazione dal fabbisogno di cui alla lettera   a)   delle altre perti-
nenti entrate di cui al presente articolo; 

   c)   copertura del fabbisogno mediante diritti annuali  ssi per i sog-
getti iscritti al REA e per le imprese individuali iscritte al registro del-
le imprese, e mediante applicazione di diritti commisurati al fatturato 
dell�’esercizio precedente per gli altri soggetti, nonché mediante la de-
terminazione di diritti annuali per le relative unità locali. 

 5. Qualora si veri chino variazioni signi cative del fabbisogno 
di cui al comma 4, lettera   a)  , il Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell�’economia e delle  nanze, sentite l�’Union-
camere e le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative 
a livello nazionale, aggiorna con proprio decreto, da adottare entro il 
31 ottobre dell�’anno precedente, la misura del diritto annuale. 
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